
Evento organizzato da

Gli ebrei in Friuli
tra Otto e Novecento

Un percorso attraverso i libri di Valerio Marchi

San Daniele del Friuli, Biblioteca Guarneriana

Sabato 25 febbraio 2017, ore 18.30

Programma

Saluti
Consuelo Zanini
Vicesindaco e Assessore alla Cultura di San Daniele

Elisa Nervi
Direttore Biblioteca Guarneriana

Angelo Floramo
Biblioteca Guarneriana

Relatore
Valerio Marchi
Vicepresidente Associazione Storica Stradalta di Gonars

Intervista di
Marco Sicuro
Presidente Associazione Storica Stradalta di Gonars

Conclusioni
Angelo Floramo ed Elisa Nervi



Valerio Marchi è nato a Roma nel
1960 e vive in Friuli dal 1968. Si
occupa di studi biblici, studi storici e
poesia, avendo all’attivo varie
pubblicazioni in tutti e tre i settori.
Si è laureato in Giurisprudenza (1984)
e in Storia (1993) presso l’Università
degli Studi di Trieste.
Dal 1987 ha insegnato prima Discipline
giuridiche ed economiche e poi
Filosofia e Storia presso istituti di
istruzione superiore della provincia di
Udine.
Ha conseguito nel 2009 un Dottorato in
Storia presso l’Università di Udine con
una tesi dal titolo «Tempo bello per gli
ebrei». Stampa cattolica udinese e
questione ebraica (1880-1914). É stato
nominato cultore della materia in Storia
della Chiesa presso l'Ateneo di Trieste,
e nel 2015, in Storia dell'Ebraismo
presso l'Università di Udine.
É socio fondatore e vice presidente
dell'Associazione storico culturale
“Stradalta”.

L’Associazione storico culturale Stradalta nasce nel 2007
con il nome di Associazione Storica Gonarese, per
iniziativa di Alex Cittadella e del prof. Valerio Marchi, ai
quali si aggiungono poco tempo dopo altri studiosi di
diversi ambiti, e con il sostegno del comune di Gonars. I
suoi obiettivi primari sono la promozione e la
partecipazione ad attività e dibattiti, conferenze di
carattere storico-culturale, attività di pubblicazione
inerenti il territorio di Gonars, zone limitrofe e, più in
generale, di contesto friulano.
Negli anni 2008 – 2009 viene dato inizio all’attività di
pubblicazione, con i primi due numeri della rivista
denominata “Stradalta”, in collaborazione con la casa
editrice KappaVu di Udine. Vengono inoltre presentati
alcuni lavori curati dai singoli soci, come quelli di
Ermanno Dentesano sulla toponomastica locale o
biografie di persone illustri, come quella sul medico
ebreo Ettore Sachs, curata da Valerio Marchi e
presentata anche in una serie di conferenze all’estero.
Viene inoltre imbastito un progetto di ricerca sul campo
di internamento di Gonars di epoca fascista, curato da
Annalisa Schiffo e Francesca Ciroi, volto alla raccolta di
testimonianze orali di persone anziane che vissero da
giovani la presenza di tale campo, progetto tutt’ora in
fase di elaborazione.
Dopo un periodo di inattività, che vide l’interrompersi dei
lavori e delle pubblicazioni, nel 2015 l’Associazione ha
preso parte al progetto “Oltreconfine”, promosso dal
comune di Palmanova, con la partecipazione di altri 11
comuni della Bassa Friulana. Il progetto, ora alla sua
seconda edizione, ha come obiettivo la realizzazione di
uno spettacolo teatrale ambientato durante gli anni della
prima guerra mondiale, tramite la raccolta di
testimonianze scritte e aneddoti in una serie di serate
aperte al pubblico. Nel febbraio 2016, in occasione di
una serata culturale tenutasi a Fauglis di Gonars, sul
tema delle giornate della Memoria e del Ricordo, hanno
preso parte al dibattito il noto studioso di storia prof.
Gianni Bellinetti, assieme a Giorgia Gollino del Circolo
Culturale Trevisan di Palmanova e a Marco Sicuro,
attuale presidente dell’Associazione.
Ricostituitasi in data 22 giugno 2016 con il nome di
“Stradalta”, l’associazione ha approvato nuovi statuti e
imbastito un nuovo programma culturale, del quale
fanno parte la presente intervista e altre conferenze sulla
storia ebraica regionale.


